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(NO»TIU CORBISPONBBNZA). 

P a r i g i , 13 febbraio 1885. 
SoMjtAaio. — Le vittoria del Governo fran-

0090 — NeU'estratno orientai — 1 futuri 
monumenti a Ferry — I Parigini saranno 
HiBSsl • a. ràzioiiè — i n dimostrailone dì -
lunedi decórso a la rajza dei badauds — ' 
Dn fornaio uomo di spirito — Tout ast 
bien qui flnit bion — V ordine regna a: 
Parigi — Il partito rivolaiionario e la non­
curanza dei governanti — Nelle prossime 
elezioni — Scrutinio di lista a ostacoli che 
incontra — La discusiiiono del progètto 
Gonstans — U signor Martin 0 le nullità 
pblitioha — La data fatalo si'avvicina — 
iiottà di parliti ~ Gerolamo Napoleone — 
La miglior soluzione per l'Italia — Ciò che 
nrta ì nervi dei francesi — Un'àrticojo della 
Prance — Quel che sapra mostrare al 
mondo r Italia — L'Italia 0 jl sno maro — 
Amici 0 nemici, ì francesi non ci stimano 
—. l a politica doU'Italia è una conseguenza 
della politica francese — L'Italia vuol me­
ritarsi il rispetto dei popoli oiiesti — Au-
giìrii all'Italia e al suo esercitò. 

Il Governo francese è vittorioso su 
tutta là linea. JSell' estremo Oriente, la 
arttiÀts ripT'i» vittoria sopra .vittoria. 
Prènde d'assalto posti e trincea, ..uccide 
i nemici come se fossero mbsòiie, e 
senza- perdere ohe pochi dei suoi soldati 
neppure l 'uno su mille. È probabile ohe 
la guerra continuando ancora, del do-
gento milioni ,d' aomini dei celeste im­
pero ne resteranno bea pochi. Ferry 
può dunque montare ai Cnrapidoglio e 
la Francia non mancherà di erigergli 
quanto prima delle colonne oome a Tra-
jano ed a Napoleone .1, a rae.no ohe non 
gli eriga addirittura degli aroiii; trionfali. 
La borghesia regnante non può oertà-
monte discpnoscere i meriti d'un tanto 
uomo d'i Stato ohe oo.me.Napoleone III 
pu6 esclamare de (' ordre jen reponds, 
E lo provò lunedi 10 oorrente, ohe al 
bisogno, i parigini saranno messi a 
razione,.che la polizia veglia senza posa, 
0 rarmata, a cui comanda Valdeli; e Oa-
raesoasse;. non mattarebbe . ia eresse e» 
l'air se dal sobborghi gli. operai che si 
trovano in iseiopsro forzato, ed un poco 
troppo nella miseria, si avvisassero di 
venire colle loro House funestare i 
olienti del massimo teatro. Troverebbero 
certamente fanti e cavalli per sbarrare 
loro la via. 

La dimostrazione' pifl 0 mèHó pfógét.-
tata per lunedi, malgrado fosse stata 
strombazzata dai giornall> e contro aui il 
Governo aveva prese le misure lotpiù 
energiche ,?i _ r|dnoeva ad .. un. ,aseemb.r|r 
mento di ouHosi,. ed è notorio'cfie la 
razza Aei hadaUds abbonda più a Pa­
rigi che in nessun paese della terra, 
Un gatto ohe scivoli sopra un tetto e 
cada sul lastrico ò un'avvenimento ca­
pace in pochi istanti di.ragunare delle 
migliaia di ourioiii. Dn battello ohe non 
possa venire rimórctiiato sulla. Senna, 
arresta sui ponti più popolo che non 
ne contenga la vostra Oittà. A .questa 
specie di popolo dunque appàrteiieva là 
folla ohe domeuioa,, vehne dispersa dal 
cavalieri munioipali. ~ A parte un la-
Btròne rotto per accidente sul, houlor 
vard Poissonnière il coi proprietario 
Eioudat:era del resto assicurato, ed al­
cuni revolver presi ad un, armaiuolo la 
turba fuggente non commise degli ec­
cessi. Entrarono alcuni operai nella bot­
tega d'un fornaio e chiesero del pane. 
Il fornaio uomo di spirito disse loro: 
prendetevelo. Allora Uno della, compa­
gnia terribile soggiunse poiché le cose 
sono così noi Io pagheremo e lutti mono 
due o,;tre che forse non avevano un soldo 
in tasca, pagarono ilpane ohe avevano 
preso.. Un centinaio di persone. vennero 
naturalmente arrestate per. titolo di ri­
bellione, ma la maggior parte vennero 
rilasciate in libertà. Toni mi bien gui 
finii bien. 

L'ordine regna in Parigi ed i bort 
ghesi rassicurati possono dormirei loro, 
sonni tranquilli. Questa sera i delegati 
delle ^ ù i e r e sindacali che portarono 
alla Oamera ed al Consiglio municipale 
le lagnanze degli operai affamati, e ohe 
furono, accolti, come tuttiufp avevano 
preveduto, renderanno conto ai loro 
wandatarl della risposta ohe ottennerp, 
Il partito rivoluzionario fa dunque suo 

prò' da questa noncuranza dei gover­
nanti a sollevare la pubblica miseria 
per predicare che ormai è provato non 
doversi nulla attendere dalla borghesia 
a sollievo delle classi diseredate, e gli 
odi! aumentano oltre;.misura. Gli effetti 
di quest'odio si produrranno nelle pros­
sime elezioni. Il progetto di ristabilire 
il sistema dello scrutinio di lista, incontra 
degli oatafloti impreveduti ed il Governo 
stessa veda venire la elezioni con un 
certo spavento; ad ogni mpdo il.progatto 
Oonstany verrà quanto prima, diaausso, 
e doli! esito dèlia-votazione dipenderà 
la fissazione delle elezioni generali. Il 
Governo vorrebbe poter manipolare la 
materia elettorale onde, come il vostro 
gottoso Depretlsi.farsi una maggioranza 
secondò il suo onore. Egli è però molto 
probabile che il partito.anarchico venga 
in numero sostenuto dal. popolo, e so 
al Senato venne eletto un Giorgio Martin, 
nna vera nullità politica'e peggio nelle 
questioni economiche, chi sa quanti en­
treranno al palazzo Borbone ohe non 
sapranno la prima sillaba di quanto il 
popolo oredelizonè s'attende da essi. 

In ogni modo la data fatale della 
elezioni generali si avvicina, e la orisi 
sociale diventa se'èpre più acuta. Per 
quanto il governo disponga' d' un armata 
di funzionarli onde far trionfare, i cani, 
didati del sno cuore, è da prevedersi 
che 1 partiti avversi alla repubblica bor­
ghese, sia che parteggino per una repùb. 
blica più fraBcamento popolare, sia ohe 
prediligano le cadute .-nonarohie, porte­
ranno dello sóompiglio nelle elezioni. 
Oli orleanisti non istaiino certamente 
colle mani alla cintola; il partito del­
l' appello al popolo facendo in apparenza 
causa comune colla borghesia conserva­
trice spera di far arrivare alla Presi­
denza Gerolamo Napoleone, e rimettere 
in vigore il sistema plebiscitario grazie 
a cui l'impero democratico diventerebbe 
possibile. Neil' interesse d'Italia sarebbe 
questa la soluzione migliore (l), perchè 
cogli attunli reggitori non sarebbe pos­
sibile far cessare l'antagonismo fatale 
oh'esista tra la Francia e l'Italia. L'at­
titudine presa da quest'ultima negli 
aifsri dell'Egitto, e la presa di pos­
sesso d'alcuni punti sulla libera spiaggia, 
dà sui nervi oltramodo ai francesi. 

La Ffttnce d'òggi in un orticolo fir­
mato Hugoonet non può contenere la 
sua Indignazione perchè l'Italia osa of­
frirsi all' Inghilterra nome una prosH-
tuèe onde ottenere le sue buone grazie, 
e predica che,l 'Inghilterra non appro­
fitterà dell'offertola soccorso. Gli avveni­
menti però non proolumeranno l'arti­
colista un profeta, e V Italia rùóstrerà 
al mondo che, pretendendo di avere la 
sua parte dell'Africa messa oggidì al­
l'incauto, sa pagarla rubis sur l'ongk. 

L'Italia non può riaunolare al suo 
rango di potenza Mediterranea, ed il 
mare che bagna le sue sponde non può 
venirle chiuso di c t i si sia, neppure 
dalla Francia, la qualenonsi feca scru­
polo d'impadronirsi di Tunisi per sor­
presa e con un'insigne malafede. Che 
i francesi non amino un'Italia forte e 
Ubera da esteri tutori, lo si comprenda 
essendo un fatto consacrato dalla storie 
ohe i francesi amici 0 nemici non ci 
stimano, gran fatto. 

Torna à noi ora: a far vedere ohe 
l'Italia nèh avrebbe mal petisàto a co-
lonizzara l'Africa, sa la Francia non 
si fosse impadronita de' Stati barba­
reschi a minacciato di chiudere l'Italia 
entrò un cerchio di farro. Se l'Italia 
sorte dunque dallo stato di pacifico tor­
pore egli è per non essere un gioi-no 0 
l'altro mintiooiata in casa propria. L' I-
talia non fa la parta dal gradasso, ma 
è ben decìsa a meritarsi il rispètto che 
i popoli onesti hanno diritto di esigere 
da chiunque II metta in dileggio. Benché 
trepidante per 1 pericoli' di guerra ohe 
l'attitudine, decisa d'Italia, assunse J!) 
questi ultimi tempi, unisco la.miit voce 
senile per augurare al nostri soldati ohe 
sbarcano sul suolo africano, dei successi 
gloriosi, e sopra tutto, fama di soldati 
coraggiosi e leali. 

JVuKo, 

(1) Non lo crédiamu. Piuttosto nói facciamo 
voti per la conservazione della repubblica, 
la sola forma di reggimento possibile in 
Francia. { U. d. U. ) 

RELAZIONE 
sul disegno di legge presentato alla Ca­

mera sui provradimdiiii pel ìnigliora-
tiienlo delle condizioni nauliolie della 
Bàia d'Assai). 

(Continuazione, vodi n, 87, 83 0 88). 

.XI. . 

Beco intanto alcune notizie ch'é bene 
conoscere, intorno alla Società di esplo­
razione e di commercio costituite in 
Italia per l'Africa, e alla azione eserci­
ta ta per esse fin quii Prima vuol essere 
ricordata : la Società geografica italiana: 
essa sebbene non limiti le sua vista al 
continente atrioano, pure é sopra di 
questo ohe ha eserdUsto principalmente 
la sua; azione, promuovendo viaggi di 
esplorazione i» Afrioa, a concorrendo 
alla pubblicazioni di pregevoli studi in­
torno a qualle ragioni. Del resto le sue 
benemerenze sono, cosi note, ohe ci 
sembra superfluo intràtteneriji ed enu­
merarle, i . 

Mano noto, in Italia, ma degno di 
essera onorevolmente ricordato, è il 
Gomitato italiana dell'Associazione in­
ternazionale africana, costituito fiuo 
dal 1877 per iniziativa di S. A. R. il 
principe di Piemonte ora Ee d'Italia. 
In forza del suo statuto esso rivolse 
subito la sua attenzione all'Africa equa­
toriale dal Mar Rosso alla regione dei 
laghi. Nell'Assemblea generale di Bru­
xelles del 1877 i auol delegati sosten­
nero la necessità di fondare nell'Africa 
centrale queUe stazioni suientiflche ad 
ospitaliere ohe tanto giovarono alle ul­
teriori scoperte ohe ora giovano all'As-
sooiaziona sulle riVadel Congo. Prima 
stazione nostra fu t^^proclamata dalia 
stessa Assemblea Lef Marefla a capo di 
essa il marchese AntlAori. 

Il Comitato africano promosse e coa­
diuvò diversi viaggi ed imprese afri­
cana, specie i viaggi di Matteuooi, e si 
tenne in continua corrispondenza col-
l'Associazione Internazionale. Suo presi­
dente attuala è S. A. R- il Duca di 
Aosta. Poco sa ne parla in Italia per­
ché lo scopo e la natura sua lo tengono 
lontano da ogni rumora ) ma composto 
come è di uomini eminenti, e di altri 
molto versati negli studi geografici, è 
in grado di fornirà utili suggerimenti, 
specie nelle intraprese africane. 

Il suo programma è puramente solon-
tifico ed umanitario corrispondendo al 
primitivo programma dal Ra Leopoldo 
fondatore dell'Associazione. 

A scopi soientìflci a commerciali in­
sieme, intende la Società di esplorazione 
in Africa, ohe sorso in Milano nel 1879 
ed è cosi vigorosamente operósa... Essa 
inviò verso la fine del detto anno, la 
spedizione ohe ha nome dal bravo e 
compianto Matteuccì in Abissinia, e 
mandò a Maasaua, ad Hodeida e a Khar-
tum suoi agenti onde studiare . i pro­
dotti dal Sudan centrale. Nel 1881 la 
predetta Società creava la Società.itar 
liana di commercio coli'Africa con un 
capitale di lire ottocentomila. Questa si as­
sociava gli agenti già spediti in Africa 
dalla società di Esplorazione,, e ne in­
viava degli a l t r i ; uno nel Galabat, un 
altro a Khartum, un terzo ancora a 
Massaua, altri all' Barar, a Zanzibar. 

Però dopo un anno di vita corag­
giosa, quando i snoi agenti, per la pra­
tica acquistata, cominciarono ad intra­
prendere Operazioni più fruttuose, la 
società di commercio liquidava. È opi­
nione comune, divisa dai suoi stessi 
componenti, ohe lo scioglimento fu cau­
sato non per il venir meno della ra­
giona e. dello scopo aooiala,,o pari cat­
tivi affari, ma per vizio di ordinamento. 
Ed è buona prova il fatto ohe tutti i 
snoi agenti spno rimasti nel Mar Rosso, 
e fanno tuttavia ecoallenti negozi, spe­
cie quello di Massaua, quello di. Ho-
deina e quello di Zanzibar, tornatovi 
rappresentante di una casa commerciale 
costituita in Roma. 

^ Nei primi mesi del 1881 la Società 
di esplorazione spediva alcuni suoi de­
legali anche nella Trlpolitania, e fon-
d'ava stazioni a Bengasi e a Cerna che 
mantenne per due anni e che dismesse 
dopo, un po' per le contrarietà suscitate 
dalle autorità ottomane, un poco anche 
per.dpflolenza di mezzi. , . , 

Intaìito il conte .Antonelli, già pra­
tico di viaggi in. Abissinia, partiva.nel 
gennaio 1883 da Assab, per l'Aussa 0 

Io Scipa, onde assicurare quella strada 
ai coùimerci ; uè ritornava nell'agosto, 
dopo aver couchiuso favpravoli accordi 
ooll'Autari di Aussa e cól r ed i Soioaj 
si accompagnava con lui un Armeno che 
conduceva "una piccola carovana di 
merci dalla .Solca ad Assab. Contempo­
raneamente partiva per. l'Abissinia una 
missione ufficiale, insieme ad una spe­
dizione privata diretta dal Bianchi, sotto 
gli auspici dalla Società di esplorazione 
di Milano, 

Là . missione ufficiala doveva stipu­
lare un trattato di commèrcio con re 
Giovanni; la spadiziona doveva fondare 
una stazione eUH'Abal fra il Gioggiam 
e i Galla B .quindi tentare una via più 
brève dall'Abisslnia ed Assab per la 
valle del Gualima; ed é noto con quale 
triste fortuna 1 

La stazione sull'Ahai è stata fohdata, 
e il delegalo ivi rimasto dovrebba at< 
tendere a oPstruire un pprita. su quel 
fiume. Siocoine però colia mprtè dèi 
Bianchi è venuto a mancare ,'il fonda­
tore di siffatta stazione, a colui ohe 
dovea provvedere al suo sviluppo e prò-. 
curarle i mezzi per , riuscire . utile al­
l' inci'amBnto dell' influenza., italiana in 
quella regione, sarebbe tnoltp opportuno 
ohe il Governo, il quale concorse con 
largo sussidio a fondarla, la.prendessa 
sótto il suo patrocinio corcando di trar 
profitto da quanto slaora fu, fatto colà 
per rivolgerlo a scopi commerciali. 

La Società d'esplorazione,.di Milano, 
ha annunziato, come si è detto, il,suo 
scioglimento, ed è a sperare che que­
sto non sia altro ohe un modo per ri­
costituirsi con maggiore solidità. 

Anche, in .Napoli si ,é costituita una 
«Società africana d ' I ta l ia» la quale 
se non ha potuto, nel breve periodo di 
sna esistenza, esplicare 1' opera propria 
al pari dì quella di , Milano, concorre 
però utilmente a promuovere gli studi 
geografici relativi specialmente alia re­
gioni oriantali africani», erba . iniziato 
proficui tentativi fra l 'Italia e i regni 
etiopici. 1, 

Ed a questo proposito giova rammen­
tare, a titolo di lodevole iniziativa, un 
« Progetto per la costituzione di una 
Società commerciale coi Gallas, por il 
tramite di Assiib » formalo da. un Co­
mitato costituito in Torinu,,allo .scopo 
di fondare stazioni 0 fattorie nel paesi 
Galla, facendo di Assab il centro delle 
operazioni commerciali. ., , 

Non è qui il caso di esaminare sa il 
progatto menzionato, e che sembra re­
datto con sutfloieiite studio, e . corredo 
di notizie di fatto, corrisponda al fine 
ohe la Società si propone, e in ohe mi­
sura sia attuabile con, probabilità di 
buoni risultamenti. Basterà raccoman­
dare al Governo ohe incoraggi questo 
e altri simili tentativi,, sempre ohe, gli 
giudichi seri e promettenti, e nell'or­
dine delia attribuzioni e preparazioni 
governative. : . 

Ma, aoa casseremo dal raccomandarlo, 
si tenga a basa di nuove 0 , rinnovate 
intraprese la naturai distinzione della 
scienza e del commercio. La osserva­
zione , è troppo semplice . perchè , debba 
essere chiarita; e il fatto non nasconde. 
In quanto ai mezzi finanziari,, questi 
debbono essere per necessità ragguar­
devoli ; esaurire una discreta somma 
non vuol dira ancora avere compiuto 
un esperimento ; può accàdefe, anzi ac­
cade frequente, ohe questo esperimento 
cominci a dar frutto appunto subito 
dopo d'aver consumata una prima 
somma per vincere le molte difficoltà 
d'un primo impianto ed aver preparato 
dopo molti sforzi, il terreno per la 
messa. 

XII. 
Il disegno di legge che si propone 

formar parte d'un complesso di provve­
dimenti, studiati da tecnici mandali sul 
luogo,, e. talmente connessi fra di loro 
ohe staccarli parto* a parte e presen­
tarli alla approvazione della Camera di, 
tempo in tempo, con ritardo anzi di 
anni, è opera invero ohp.ancha la vostra 
commissiona non può esser lodata. Anche 
senza supporre ohe, un tale.prpeedlmènto 
accusi io òhi lo segue uh oòniìsiEtò mal­
fermo intorno all'utilità e alla necessità 
di giungere a un risultato pratico, per 
quanto riguarda codesto nuovo stabili­
mento, è certo ohe serve a rendere i-
nefflpaoi le 8qarse,j jnsufflolenti misure 
elle vengono adottate ataccatainente, con 
cosi lunga intermittenza. 

La cagiono non ultima ^1 questo fattd yj 
ohe per noi sì lainenta, devesl fórse ri- ,5 
óeróara nelle contrarietà molteplici ohe ;;>; 
ebbe ad Incontrare la prima idoa'di.opf,..; 
desto nostro, possedimento, a le suopes- ;'; 
alvo proposto per svilupparlo, non solr; ; ' ' 
tanto nella pubblica opinione— troppo >'; 
nuòva e quindi restia.ad nffront»rè,le i;-
flonseguonza d'una politica ooloriiÉilé ..j 
anoba modesta, ma attiva—- ma altjasVi^ts 
In un cainpo più alto ad illuminato,: v.{ij 
dove una inesplicabile forza di resistenza;^» s 
ebbe puro a maalfoslarsi e a. impedire , ; ' 
l'attuazióne risoluta e sollecita . ;d!un; : | 
piano organico ben raoditato e oom-rr;''', 
prènsivo, ' ',,'.':.;- -...iSf 

Pertanto la vostra Pommlssionff *.;;..V 
stata unanime nel riconospere la [mfòtyPià 
tanza oommercisle 0 j)piitioa del pos-.-i,; 
sedimento di Assab, .considerato prinoi-;::,;, 
palraente come stazione navale 0 scalo , 1 ' 
dalla navigazione indo-europea, centrò n»; 
dei commerci dal Mar, Ros8p,.;portOi,di ,,15: 
ricovero e di"apprpvvìgionamÌ!nto.In or».; J 
dina a questi fini, a senza nagara ja . ; ! ! 
possibilità che anche come emporio dpi . ; 
prodotti che vi potranno affluire dlrèt-:..;.! 
tamente dall'interno possa raggiungei!èi'ljS 
in un avvanire non remoto, un grado,, ;,; 
di notevole svolgimento, la Commissiono ' j 
crede opportuno raccomandare vìva- 1 j 
mante ai govenio,che senza indugio,dia:.,f'i 
opera ad attuare, nel modo più e.ffloace,; ' j ; . 
i provvadimantl più Innanzi suggoriti^;.; 
i quali, coma ai e dimostrato, varranno,;;:: 
a dare ad Assab un itidirizzaapnoreto,,,,-
corrispondente alla, primitiva sua desti;-; v 
nazione, 0 obe tornerà utile al paese, .:,.. 
Quésti provvedimenti, cpiislstóno nello;;,X 
stabilimento di un servizio di naviga-,,, ;•; 
zione fra i porti del Mar Rosso, meri- •* 

•dionaie, del golfo di Aden a della costa. ,< 
dei Somali, da.estendp.rsi all'poporreiiza .,;' 
sino ai porli del sultanato di Zanzibar, ,;' 
centro in Assab. Siffatto servizio, che.,.,;, 
può essere assunto da qualsiasi compa..y. ; 
gola, dev'essere coordinato colle, linee, 
italo-indiane i ppi Vapori dovrebbero;,. ;. 
farà scalo in Assab, appena aseguiti.l.,;:. 
lavori necessari ad approdarvi,senza pp,-,,. 
ripp|o,,e compiere .celeramanla'Ie. opa-jy,,; 
razietii di caripo a, scarico., ; ,, ;';''1|'i 

E opine conseguenza di qupstp.ser-:,::;,-
viziò di navigazione, sorga la necessità e 
di sfab|llra in. Assab una offloina di r i- ; ' , 
paraziona e depositi di carbone affinchè ,[ 
i; piroscafi che vi approderauno possano , , 
riparare almeno le piccole avarìe op- ! 
corse durante il viaggio, a rifornirsi di ',: 
carbone. , ,.; 

p q.ui, avendo accennato allo oven-
tuaie stabiliménto d'un regolare servigio.,; 
di cabotaggio, giova rlcordai*a un fatto 

I tuttora suasiatente a. che per avventura, ' 
potrebbe in parte compromettere i buoni ,j 
risultati di questo servìzip medésimo ;,? ' 
ed è ohe la ospprtazloni della còsta a- ' 
rabica del Mar Rosso per Assab, 'sonò '•; 
sonò tuttavia soggette al dazio dell'8.'.,'•;• 
per cento ad valonm, invece dell'I per t 
come per tutti gli altri punti e^ } ; 
steri, non avendo il govèrno ottoraanó.; 
rioonósoiutó la sovranità italiani su ,, 
qua! nostro territorio. ' 

É questiona quintli ohe Ugoverno si ; 
adoperi a togliere siffatto inoonveniénte ' ; ; 
il quale, pome abbiamo detto, non putì y:; 
obe nuocere alla nuova relazioni pom-y; 
merciali fra Assab e quei porti. ' '";; 

XIII. • . • . • •"•'i.loi. 

Questi ! provvedimenti .ohs, la vostra ,-
Commissione Intendeva di raocp.mandara. J, 
al Governo come naoossarlo .compiè- j ! 
mento del disegno di legge d.yesso,pro-.,.s 
posto, a in ordine ai finì più vicini a .! 
più pratici a cui si. voleva . indirizzare . , ; 
io scalo di Assab. E fra questi prpvve^ 
dimenti andava aggiunta la costruzione. . 
d'un ponto-sbarcatoio in legno 0 in .' 
ferro, della lunghezza necessaria perchè : 
potesse servire a rendere.ft(olli e solle- , 
cita le oporazioni dì éarico .a scarico; 
la quale opera, insieme colla ooUppà- — 
Kione del fanali di avvistamento, delle .,'• 
opere è segnali di armeggio, poteva rau- ' 
dare passibile,l'approdo dai grossi va- , 
pori, di giorno a di notte, senza peri- ;;. 
colo d'invostimonto, e senza ritardi n'alia 
operazioni di pommeroio, assai prima che 
1 due moli progettati del porto, per i . 
quali domandasi tre aéni, fossero oom- , 
piuti.e pronti. . 

: Ma inuovi fatti persuasero la vostra 
OommlBslone, dopo ,un. maturo osarne, a , 
convertire taluno delle semplici racepi , 
maniàfioni al iJoverno.,.da,,o8sa pritnà ,;.; 
formiilate, in vere e con orato disposi ; ' 
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plipni di legge. A questo scopo là Coai' 
IflóSiMions Stessa invitava gli òtioraroii 
|ìimi|oi«tri degli esteri, dei lavori pubblici 
ijesìsllo finanze a intervenire nel' im 
fMéAol$§&é' dare lutti: qiiegliisdhlBrìmenti 
'?4|3lafto ohe alia inéd«sima Wcdi-revano 
ij^tjiilt preflisare gli eineiidatiiéntl dà; in-
i ttodurre nel disègntì idi: iégip : mitflste-

rittle I emendaménniotó ià CòÉmissiohe 
f resenta e ràcèomiiadà alla vostra ap-
pirovazione, lal'ourà olle senz' altro no 
comprenda tutta laiiiaggiòr oorivetiienza 

:; ed organza. Di questi provvediménti — 
, i ia, oostruzioBe d'un ^ : poiite.sbai'oatolo, e 
: BtabiliiHBnto d'un servizio teiegrafioo, 
ÈJtìdipendente '-* diramo subito, come 
Scjtìeillfclje, insieme all'altro riguardante 
=:%; illaniinazlona dagli aUerraggi, in 

o'àerte guisa s'impougono per precedenza 
.l'es; vogliono essere compiuti immediata-
f; tìente j « quindi man mano diremo, ape- : 
.'oifloataiaente, delle altre proposte con-

vtenute noi primitivo disegno, e ohe la 
V fìoliimissióne raccomanda non meno alla 
lifbstra premurosa attenzione e allo 
'ristudio vostro, 

girPritna ancora di avere un porto prò-
ìifriamente detto, dovrebbesi aver prov-
Ì : Ceduto alla illuminazione iaW'àtttrra^gio. 
J-Reca infatti meraviglia ohe si sìa indù-
••gtato a cosi pi'bporre un provvedimonto 
: lauto necessario ed urgente; meutte pel 
;;:'fàtlo solo ohe Assab costituiva punto 
{"marittimo acquisito da una nazione ci-
'. *ilé, oorrava l'obbligo, per questa, ob-
yWlgo oho si potrebbe ohiamaro di ci-
?:'Villi, se non altro, di rendere più fa-
;, «ile al marino la navigazione notturna 

mei paraggi di Assab. Ora vi si propone 
:; -la sposa di un faro di terzo ordine e 
?, fli uà fanale ; e di quéste opere approva-
v-rete una breve dichiarazione tecnica 
';. qui appresso. 

Opera invece non compresa ne! di-
' segno di legge proposto dal Governo, 

ma d'inoontestabilè utilità, anzi nèoes-
S : «ita — specie in seguitò del recente 

fatto d'una spedizione militare nel Mar 
Rósso — è quella dell'impianto del te­
legrafo in Assab mediante un ilio ohe 

; a'allacoi coi cavi collocati lungo il Mar 
• Rosso, e lontani da Assab non più ài 

20 miglia, o pure coll'utfloio telegràflòo 
di Perim. Sicuramente sé un presidio 

^ «aiutare deve rimanere nelle acque del 
Mar Rosso, avere agevolezza dì óomu-
nicRzioni telegrafiche indipendenti, è 
cosa indispensabile e d'urgenzaj anche 

r. a non tener conto della uecessiià ugual­
mente viva ohe soaturisoe dalla oonsi-

: derazione ohe Asaab debba' funzionare 
: prossimamente — in ordine allo spiifito 
. Bha informa la presento legge — come 

scalo di commercio. 
Si è fatto, da periti, un calcolo pre­

suntivo della spesa ohe importerebbe lo 
, stabilire una comunicazióne sottomarina 

con Aden, mediante uno speciale cavo 
sottómarÌDO, e sarebbe di circa 400,000 
ìlre i vi è però chi avvisa come codesta 
spesa potrebbe essere di molto ridotta 
oonduoendo 11 filo da Assab lungo terra 

: per una distanza di oiroa trenta miglia 
fino a Ras Duraairah, punto situato di 
fronte all'isola Inglese di Perim, dal 
qual punto non vi sarebbe maggiore di-

: stanza di dieci o dodici miglia di filo 
Bottomarino. 

, La vicinanza delle linee delia Oreot 
, jEasìsr» Company agevolerebbe codesta 
opera di allacciamento del cordone ta-
legraflco tra il nostro stabilimento e 

, l'isola di Perini. Se si calcola la apesa 
,, complessiva finora sostenuta dal Governo 
> .italiano, per/dispacci dall'Italiar'ad A-
, dea per Assab, ovvia apparisce la con-
v venienza maggiore ohe avremmo avuto 

v; ;, di stabilire. uno . speciale servizio tele-
^'l grafico italiano fin dal primo impianto 
. 'del la piccola colonia, Imperocché alla 

J-, spesa dei dispacci per Aden deveai ag-
:: giungere l'altra maggior spesa per al-

, :; trettauti viaggi di mmbuìi noleggiati 
per il trasporto dei dispacci stessi da 

: ', Adan ad Assab che approssimativamente 
'•; pu6 calcolarsi di circa cinquanta tal-
„• .feri por volta; a non tener conto dei 
; : frequenti e lunghi ritardi che la piccola 
r imbarcazione indìgena; deve aulìire a 

causa del monsone spesso flerissimo nel 
golfo di Aden, e della assoluta impossi-

;; bilìtà, di spedire, durante alcuni mesi, 
r. i dispacci stessi, altrimenti ohe mediante 
' un piroscafo. Tutto questo a prova della 

; necessità e. della maggiore convenienza, 
; anche per riguardo alle speso, di avere 

ad Assab un filo proprio, per la oorri-
; spoudenza telegrafica, 
' Altre necessità evidenti e ohe acatu-
.riscono logicamente dalle provvidenze 
: promesse e dal fine ultimo di fare di 
:.Assab lo scalo naturalo di un sbrvizio 

di cabotaggio italiano nel Mar Rosso 
I— che, come abbiam detto, dovrebbe 

. comprendere il Mar Rosso meridionale, 
il golfo di Aden e la costa dei Somali 
~- coordinato alla linea italo-indiana, 
mediante coincidenza appunto in Assab, 

.sono quelle dell'impianto d'uu deposito 
- di carbone, d'un bacino e d'un maga;!-
Eino per la merci, prodotto del cabo­
taggio, da trasbordare. 

Para impossìbile : fino ad ora nessun 
armatore o industriale italiano è stato 
tentato di stabilire ad Assab un depo­

silo ài carbone ; Uè si è trovata una 
Società ifiazionale capace del grande àr< 
dimanto (di mettere .insieme il nojn, 
grosso capitate che *1 richiede a questo 
scopò. Dae domande di concessione tw 
roiió fatttì*alt;.nostròO;gòvernó, è tutte;. 
due da inglési, li Governo hi Bichioato?: 
òhe costituissero Sooiiti italiani sotto:* 
l'autorità, delle leggi;; italiaiij'', quéste 
condizióni avevano sapóri di rifiutò e 
ia cosa non ebbe'nitro seguito. 

Che. il Governo' pertanto debba prov-V 
vedere' direttamente, è materia cóntro- ' 
versa intorno alla.:quala l'estensoì'é di 
quésta relazione non crede di dover 
entrare, pago di es|r!merei rapidameuté, 
il parer suo; Lo Stato non deva certo 
farsi industriala, .ma ha il compifo di 
sostituirsi ai privati laddove l'intérMse 
pubblico pu6 richiederlo. Dev'essere so­
stituzione precaria, iniziamento di cor­
renti chiamate ad attrarre l'operosità 
nazionale. Mostri il Governo, intanto 
che 1 suoi depositi di carbone — ohe 
pure debbono servire al rifornimento 
della marina da guerra nazionale, ohe 
ora staziona nerMar Rosso ~ sono u-
tìli e rimuneratori, e la speculazione 
privata non tarderà a rilevarlo anche 
in questo, come lo rileverà in altra in­
traprèsa ohe presenti tharglna al gua­
dagno, onesto. ; 

li'impianto ad Assab di buona offi­
cine di riparazióne, costituirebbe una 
vera risorsa naatloa per il Mar Rosso 
ed il: golfo 'di Aden, dacché, lasciando 
Suez, una ààve non può più trovare 
mezzi dì raddobbo di qualche entità, 
senza fare capo a Bombay. 1 frequenti 
investimenti di piroscafi, nelle località 
marittime succitate — é di cui restano 
traóoie visibili a ohi attraversa li Mar 
Rosso — non sarebbero seguiti dall'ab­
bandono dello scafo, se in prossimità 
dei disastro, in Aden, o in Assab, si 
trovassero mezzi efficaci di raddobbo. 
Viene in conseguenza ohe debbasi prov­
vedere a fornire codesto nostro porto 
di tutti quegli altri arnesi che sono di 
necessario sussìdio alla navigazione e a 
riparare le piccole avarie. Esamineremo 
ora in modo particolareggiato 1 prov­
vedimenti che la Oónimisslohe crede 
necessari e che perciò raccomanda alla 
approvazione della Camera. 

fContinm) 

La tragedia di Padova 
Contìnua l'impressione dei doloro-

riasimi fatti della notte dei 12 ; e lo 
BÌancio unanime per tributare ai poveri 
assassinati un tributo sincero di com­
pianto ; sono in ciò solidali le auto­
rità civili e militari, come le associa­
zioni operaie e politiobe e i cittadini 
di Padova. 

Si curano i particolari della orrenda 
tragedia. 

Gli assassinati erano tutti e tre pie­
montesi, e della classe 1862 ; erano 
deli'8" compagnia del 8° reggimento; 
il Cessa Pietro, colpito di palla al cuore 
era di Borgo Vercelli; il Desillani In­
nocenzo di Prato Sesia ; il Gribaudo di 
Vigone. 

L'uccisore era di Villafranca Mez-
zoiuso in provinola di Palermo ; egli 
non sa di avere ucciso lo zappatore 
Gribaudo, ma invece certo caporale 
Oalderini. Era un tiratore abilissimo ; 
le sue vittime caddero tutte colpite al 
cuore. 

Il Vaini, il ferito, che egli credette 
morto al suo primo colpo e che invece 
ebbe tanta parte col proprio coraggio 
all'arresto lo si ridiceva morto stamane. 
Informazioni preofse pongono in grado 
di assicurare che non ci fu nemmeno 
bisogno del suo trasporto all'ospedale; 
anzi lersera andò a oamininare eòi suoi 
compagni fuori di caserma e a spassar­
sela alquanto; dunque tutte le voci ag­
gravanti la sua condizione sono false; 
egli sta benel 

* * * 
Antonio Costanzo, è arrivato lermat-

lina alle ore 9 in Venezia e fu imme­
diatamente tradotto nelle oaróeri mili­
tari preventive a San Francesco della 
Vigna, in una cella ohe era stata pre­
cedentemente disposta per rinohluder-
velo. 

A quanto si assicura le autorità mi­
litari intendono sollecitare l'istruzione 
del processo. Il dibattimento ai avolgerà, 
come è noto, davanti al Tribunale Mi­
litare di Venezia. 

Sono ancora a Padova per compiere 
le loro Investigazioni il oav. Vaglio 
procuratore fiscale Militare e il capi­
tano istruttore cav. Barozzo del Tribu­
nale Militare di Venezia. 

Parlaxamto Hazioaale 
CAMBRA DEI D E P U T A T I 
Seduta del 14 — Pres. BUNOHBRI. 
Ripreadeai la discussione deila legge 
"" ' ' '" ' " d e l capitolato 

Lttzzatti. svolge l'articolo sostitutivo 
suo é di altri": ^̂  "; : r 

«Quando il;governò ordini di ribas­
sare la tariffaiidi una; met'oe ;sl terrà 
contOidel prodótto;relativo, Sa^';il;tra^ 
flcoìibn auperi lâ  inedia dell';nltimó 
trleniiió o ltf''8Ìiperi héf limite, dèi;8,60 
per xierto glljiai applicherà la ";tSrifIa 
antica ;:« ; il .v|óvernò ' Verserà laH diffe-
rèiiza oompleinéutare nella cassa dèi 
prodótti iordl.per la divisione, secondo,, 
l'ari del còritritto. Se ii traffico; su-: 
pera il dettò'iiiaite, il di più aiidrS a 
bai)efloio;dél governo. ; 

li governo compenserà alla società la 
spesa di trazióne e altre accessòrie sta­
bilita di comime accordò fra la società 
a.io Stato. Nei dissensi determineranno 
gli arbitrii. 

Il compenso per tale titolo non su­
pererà il 40 per cento del prodotto ot­
tenuto dall'aumento del traffico. Quando 
il governo ordina il rlbatso delle ta­
riffe d'esportazione è autorizzato a prov­
vedere, per decreto reale, da conver­
tirsi in legge, 

la tutti gli altri oasi dovrà procedere 
per legge spedale nell' esercizio dì questa 
facoltà. 

L'oratore risponde ad alcune osser-
sorvazioni diBaooarini «pregai ministri 
Cenala e Grimaldi a dire prima ohe si 
esaurisca, la discussione i loro intendi­
menti sulle tariffe internazionali, dubi­
tando ohe la divisione dei valichi alpini 
impedisca quell'unità d'azione neces­
saria all'interesse dello Stato, 

Dopo spiegazioni del relatore sull'o­
perato della commissione intorno all'ar­
ticolo 44, avverte Laporta che la oom-
miasione vista la gravità dell'argomento, 
propone di sospendere, riservandosi di 
presentare l'articolo emendato. 

Approvasi l'art, 44 bia colle modifi­
cazioni proposte da Prinetti come segue; 

L'amministrazione è obbligata di ese-
gulre sulle proprio linee in base alle 
tariffe e coudizioiii vigehd i trasporti 
che le vengano richiesti, semprechè 
possa provvedervi coi mezzi corrispon­
denti ai bisogni ordinariamente preve-
dibiii e ohe non portino impedimenti 
straordinari 0 di forza maggióre. 

Approvansì gli articoli : 3, ohe fissa 
l'obbligatorietà delle tariffe e relative 
condizizionì, B, che riguarda la detter-
minazione e il pagamento dei mezzi di 
trasporto, 6, relativo ai convogli spe­
ciali, 7, concernente gU orari dì ser­
vizio ed avvisi, 8, riguardante le pre­
scrizioni doganali daziarie dì polizia e 
simili, 9, relativo ai reclami, 10, che 
tratta delle sopratasse ia' caso di abusi, 
11 e 12. ' ' 

Seduta del 15 ant. —> Pres. RUDINÌ 
Roux svolge la iuteri'ogazione sua e 

di Siaeo sulle caUse ohe provocarono 
lo sciopero degli operai della manifatura 
tabacchi del Parco di Torino. Dice che 
0 sì migliori la foglia o si assegni un 
salario determinato. 

Magliaui risponde, che non potrebbe 
stabilirsi a Torino un lavoro a giornata, 
mentre in tutte le manifatture è a cot­
timo. Confida ohe cesserà lo sciopero. 

Roux prende atto delle dichiarazioni. 
Proseguesi la discussione sulla crisi 

agraria. 
Franoesohini dimostra incontestabile 

la decadenza dell'agricoltura nonostante 
che alcuni miglioramenti si sieno otte­
nuti a favore delle deplorevoli condì.» 
zioni degli agricoltori. Esamina lo cause 
della crisi e suggerisce vari provvedi­
menti lasciando ad altri ed allo stesso 
governo di concretarli, Restrìngesi a 
proporre che sì crei un ministero spe-
ciaìè per l'agricoltura, 

Ferrari Luigi crede ohe vi sìa anta, 
gonlsmo fra ì vari interessi agrìcoli 
quindi richiedersi varietà di provvedi­
menti. 

Non ammette i dazi di protezioni 
perchè essendo quasi un riconoscimento 
dello stalu quo recherebbero anemia nel­
l'economia nazionale. 

Dimostra ia necessità di aiutare la 
media e la piccola proprietà commet­
tendola alla trasformazione agricola, 
cioè al miglioramento deila produzione. 

Polla trasformazione non basta esten­
dere il credito agrario se non si accom­
pagni colla riforma tributaria. 

Esamina i difetti dei nostro sistema 
tributario e in quali parti merita sì 
facciano urgenti ed offioaoi ritorme. 

Chiede che si adoperi per l'agricol­
tura la tutela usata per le altre indu­
stria per mezzo del dazio mobile di en­
trata sui cereali esteri, regolato in niodo 
che aumentando il loro prezzo, all'interno 
diminuisca gradatamente e cessi quando 
il prezzo raggiunga la media dell'ultimo 
decennio. 

Emilio Morpurgo rapprasentava ora 
alla Camera ir Collègio di Béllttnoi 

Scrisse opere notevoli di economia e 
di statistióa. 

Fu anche Rettóre dell' Università Pa­
tavina. •;;i;: 
Un soldato ìhf aggredisu un ufficiale, 
:s,Alla Oasetiàa Allégrudi ^Verona ieri 
l'iiltro sersj'iiò'có pHiiià;»dèlia rUifàta 
il saldato; di sentinella alla porta delia: 
suddetta Casèrma s'accorse d'un ber-
rètto òaduto dà una finestra della stessa.. 
Lo raccoglie e lo, consegna- al caporale 
di guardia. Questi-,alla sua volta, va a 
portarlo all'ufficiale, di picchetto. In 
questo mentre un' soldato scende rapi­
damente le scale, dirìgendosi verso la 
strada. Il caporale lo ferma, chieden­
dogli ove andasse. 

— Vado, disse il soldato, a; prendermi 
il berretto, cadutomi dalla finestra dèlia 
mia camerata. 

~ Ebbene, soggiunge il caporale, il 
berretto lo ha l'ufficiale di picchetto. 

Il soldato, presentatosi all' ufficiale, 
che teneva in mano il berretto; disse 
elle quello non poteva appartenergli 
perche il suo doveva essere in istrada. 

E mentre l'ufficiale tacevagli alcune 
osservazioni, il soldato profittò del mo­
mento in cui i' ufficiate teneva le mani 
sui dorso per afferrargli la sciabola ed 
estrarla dal fodero. Indi, alzatala, volle 
menare*un colpo suli' ufficiale. Questo 
ultimo, per buona sorte, potè scansare 
il colpo, ricevendo cosi una leggera 
percossa all' otnero. Il soldato fu tosto 
disarmato ed arrestato. 

All'Estero 
Vn incendio spamnievole a Parigi-
La notte del 13, verso le 11, scoppiò 

uno spaventevole incendio nelle scuderie 
della Compagnia delle Petiles voiiuriis in 
via Poteau a Parigi. 

Dato l'allarme, accorsero tutti gli o-
perai e guardie e pompieri. 

Nelle scuderie erano stati lasciati 160 
cavalli ;, per fortuna si poterono subito 
trarre in salvo. 

Mosse poi all'opera quattro pompe a 
vapore e dieci pompe a mano, lancia' 
reno tanl'aoqua da inondare i magaz­
zini e tutto il terreno circostante. 

L'incendio fu isolato, ma non si potè 
spegnere ohe oggi verso le 8 ant. 

300,000 chilogrammi d'avena erano 
depositati nei locali: nulla si potè sal­
vare. , , 

Nell'estinzione dell'incendio vi furono 
quattro operai feriti, ma per fortuna 
non gravemente. 

II disastro si attribuisce: all'imprevi­
denza di aver lasciata una lampada ac­
cesa vicino ad un cumulo di canepaccio. 

Il direttore dello stabilimento, signor 
Bixio, ha detto ohe i danni sorpassano 
le quattrooentomila lire. 

Il disastro fu notato,su tutti i punti 
della città all' apparire di un obiarore 
rossastro prodotto dalle,altissime fiamme 
ohe s'erano alzate.. 

IA Città 
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ferroviaria all'art, 44 
della Mediterranea. 

In I^lìa 
La morto dell'onor. Morpurgo. 

Padova IS. Padova è sotto l'impres­
sióne dolorosa della morto dell'on. Emilio 
Morpurgo, avvenuta ier mattina. 

In Provincia 
P o n t e b b a i2 febbraio. 
Lodo ed ammiro ia condotta tenuta 

dal signor Castel nella difesa fatta ai 
signor faciente funzioni di Delegato delle 
ferrovie Alta Italia alla stazione di Pon-
tafel; questa dimostra il nobile sentire 
del suo animo nel voler mantenere l'ac­
cordo fra gl'impiegati delle due amini-
nistrazioni; ma questo non,toglie che 
il fatto accennato in esso arliooìo non 
sussista,, come si può comprovare da 
persone autorevoli e degne di fede. 
: Con ciò pongo fine alla questione, al­

trimenti si degenererebbe in polemica, 
cosa dalia quale sono alieno. 

C a v a a z o - C a r u l c o i5 febbraio. 
Effeui della tolleranza grifagna. 

Venerdì 13, ' dalla 7 aHe 8 pom. 
mentre certo Pietro Borioli, recitava il 
rosario in famiglia, ignoti penetrarono 
nella soprapposta camera da letto, ri-
tiansl per fare una perquisizione al cas­
setto dell'armadio, di aolito abbastanza 
ben'provviato. Non essendo riuscito il 
tiro del cassetto, i perquisitori si 
conteutarono di appropriarsi vestiti per 
l'ìmpoMo dì oltre un centinaio di lire, 
— Viva adunque la tolleranza gri­
fagna, in questo Comune I L. M. 

C a n e ferocci A Golugna, un cane, 
fece giorni fa, tutto un pasto di una 
povera pecora, e venerdì fu trovato 
mentre stava addentando un povero 
bambino di circa cinque anni. 

Per buona sorto fu intorrotto a tempo 
nella sua operazione feroce, e il bam­
bino fu salvato. 

Si crede ohe il cane sia stato am­
mazzato e ce n'era infatti d'avanzo, per 
far giustìzia sommaria dì luì. 

f>Aiitî o 11 gettito degli aran-
éi> Il Prefetto di Udine ha pnbblloatò 
il segiienla manifesto,; . v' ; Ì : , . 

In Virtù della, facoltà acòórdatàgii 
dalla lègge 2Q maf«o 1865 jpubblidata 
nelle Provinole Venete con R, Decretò 
1 agosto 1867 n, 8111. • 

Sentita l'Autorità Municipaifli' * 
Decreta: : ' 

È vietato 11 gettito degli araaol adi 
qualsiasi altro oggetto òhe ' possa recar . 
offesa alle persóne ohe éóme; di oonsuéio., 
Bel pfliftò giórno di quaresima conven­
gono sui prati ,dl Vat.,,, 
; Ai contravvehtòri'saranno applicate 
le sanzioni del. Codice Penale e della 
succitata, legge. , 

Gli agenti di P. S. sono incaricati 
delia esecuzione della presente ordinanza. 

Udine, 16 febbraio 1885. 
Il Prefetto B̂rMS.?!. 

Banca cooiièratira udì-
n c s e . I signori azionisti che non hanno 
ancora versato il secondo deolmo sono 
pregati a volersi prestare al pagamento 
eatro la giornata d'oggi o domani per 
non Incorrere nelle comminatorie avver­
tite dallo Statuto. 

La sottosezione delle azioni a tutto 
ieri era cosi divisa: 

N. 29 sottoscrittori da azioni 1 
. .» 59 » » » 2 

» . » » , 3 
» » . » 4 
» » » 5 
» », » 6 
» » » 8 
» » » 10 
» » » 12 
» » » 15 
» » » 20 
» » » 30 
» » » 40 

Totale N.261 socio per azioni 2191 in 
ragione, di azioni 8 4(10 per socio. 
Il denaro fino a ieri versato era di 

lire 11,000. 
Il Oousìglio d'amministrazione pure 

ieri si è riunito, 

(Società C a l z o l a i . Ieri nelle sale 
deila società operaia generale, gentil-

. mente concesse si tenne l'assemblea ge-
' neraie dei soci in seconda convocazione. 

Aperta là seduta, dopo brevi parole 
del Presidente, si diede lettura del ren­
diconto 1884; che venne approvato ad 
unanimità e senza contestazioni. 

Venne nominata una commissione di 
sòrutinio per le elezioni della rappre­
sentanza per il 1885. 

Fallo lo spoglio dello schede, s'ebbe 
il seguente risultato, Volanti 28. Riusci­
rono eletti, a Presidente Flaibani Giu­
seppe con voti 28. Rielezione a consi­
glieri: Valoppi Giuseppa voti 16, Cit-
taro Giovanni voti 15 rìelez., Magrini 
Enrico voti 18 nuova elez.. Marangoni 
Gaspare voti 18 rìelez., Plutti Isidoro 
voti 12 nuova eléz., Bigotti Luigi voti 
10 rielez.j Zaghis Luigi voti 10 nuovai 
eleK, e Bianchi Antonio voti 7 nuova 
elezione. . 

11 Circolo A r t i s t i c o chiuderà do­
mani a sera la stagione carnevalesca, 
con un, festino di famiglia . che avrà 
principio alle 9 pom. 

: KoziiBelrenKl-jLStoironl.Oggi 
a Venezia furono celelebrate le nozze 
Nenzi-Astolfonl. 
: li sig. Alessandro Aalolfoni, nostro 

agente dell'Imposte, colse la felice oc-
caaione per dedicare alla sposa Giu­
seppina, di lui sorella, un Carme or 
ora licenziato eòi tipi della tipografia 
Doretti e Soci, 
; Noi pure mandiamo ,i nostri ah-

gurii di felicità agli sposi. 

n r i i t t o a c c i d e n t e . Sabato, poco 
dopo la prima ora pomeridiana, il conte 
Vittorio Lìtta-Modiguani tenente nel 4° 
Reggimento cavalleria qui di stanza si 
trovava a cavallo nel pabblico giardino, 
ohe in quel giorno era grenaito di gente 
e di animali essendo l'ultimo della fiera 
di S. Valentino. 

Ad un tratto e precisamente quando 
il tenente sì trovava vicino la chiesa 
delle Grazie, il focoso cavallo gli 
prese la mano e di corsa sfrenata si 
diresse verso l'imboccatura del Portone 
di Via Daniele Manin. 

Ed appunto nella svolta dì casa Ca-
pellarì, non si sa per quale causa, it 
cavallo cadde a terra trascinando dietro 
il' cavaliere ohe vi rimase sotto con la 
gamba sinistra. Combinazione volle che 
passassero in queir istante per di_là un 
capitano medico ed altri ufficiati i quali 
raccolsero il tenente Litta ed adagiatolo 
in una vettura lo trasportarono al suo 
domicilio in; vìa Gorghi. Oau8a'\Jjpfla-
gionB;sorvenuta nella gamba, i medici 
non poterono determinare la qualità 
della lesione prodotta dalla caduta. 

Il triste fatto successo al co. Litta 
ha prodotto uà vivo dispiacere in tutti 
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coloro (jhe potfrooo avvioloare il sim-
palioo giovano. 

Oltre l'ufflcialità del Reggimento an­
che molti cittadini faroao a visitarlo al 
suo domiellio. ^ 

Stilla strada di aDMcesliuo. 
Ieri verso le ore 5 pom,,i(in mercante 
della nostra città in compagnia di Un 
giovanotto percorrendo con un suo vei­
colo tirato da un «avallo, lo stradone 
di Trioeslmo, fu aunpe lo di non farsi 
del male e grave. 

Giunto presso la strada che mette a 
Cavallicco, iì cavallo pauritosi-por la 
vista dei mucchi di ghiaia posti come 
si sa, all'estremità dello atradone, ruppe 
il freno alla corsa, e il guidatore mal 
potette rattenerlo. 

Conseguenza di che fu, ohe chi stava 
dentro alla carrettìna fu lanciata con 
gran impeto in' un fessale, e la carret­
tìna stessa andò per (jnalohe parte in­
franta. 

Il mercanto si fece, dicesi del male 
ad una.gamba, ma ad opera dì alcune 
persone che trovavansi par caso lungo 
il detto viale, proprio all'ora in cui 
accadde il fatto, fu aiutato a uscir fuori 
dal fosso. 

Vi si estrasse anche il carrettino o 
cosi tanfo il meroanfo ohe il di lui com­
pagno poteroBo proseguire la loro strada 
per Udine, e non si ebbero a deplorare 
disgrazie maggiori. 

Atto g e n e r o s o . L'egregio medico 
municipale doti. oav. Carlo Marzuttlni 
essendo stato iucarlcato di innestare il 
vaccino alle alunne delle nostre scuole 
Comunali ebbe campo di vedere eoa 
quali sdrUsoite vesti alcune di quelle te­
nere fanciulle fossero coperte. 

Mosso a pietà di tale stato di, cose 
gli ultimi della scorsa settimana rimet­
teva alla Direttrice delle scuole suddetto 
buon numero d'oggetti di vestiario per­
chè fossero dispensati alle più bisognose. 

Slmili atti basta annunciarli perchè 
attirino la gratitudine di tutti. 

Un'artista concittadino. Il 
signor Napoleone Grassi, nostro concit­
tadino à̂ fatto segno ai più vivi elogi 
della stampa triestina per la sua am­
mirabile: valentia nel suonare quel dif­
ficilissimo strumeiitO a fiato, che è 
1' oboe. 

Al Teatro Comunale di Trieste, ove 
suona presentemente nella Dinorah, è 
seralmente applaudito. Ce ne rallegriamo 
con lui. >• : 

I concer t i a l l a « S t e l l a d ' I -
t a U a n . In questo simpatica ed ele­
gante, localo i concerti vooall-latrumen-
tali diretti diilla.brava artista sig. Berta 
de Roder, danno sempre più nel favore 
e nei gusti del pubblico. 

Infatti il Restaurand è frequentatis­
simo, tanto che in queste ultime sere 
non si trovava più una sedia disponibile. 

La sig. De Roder è assai applaudita 
per le sue allegre canzoni, cantate Con 
molto brio e vivacità. Anche il Ta-
bogd diverte assai con le sue arie buffe 
e la sig. Dona è un'artista che piace 
easa pure, Un bravo maestro è lo 
Sohmidt, peccato solo, non ci faccia 

mai sentire qualche bel pezzo di con­
certo. 

Questa sera variato trattenimento. 

t e a t r o ItUnerira. Questa sera 
lunedi ultimo i di •carnevale Grande Ca­
valchina mascherata di gala — Festa 
dei fiori — Teatro splendid,amente illu­
minalo a cera e gaz — Palóosoonioa 
trasformato a giardino — Il ballo prin­
cipia alle ore 9 pom. e termina alle 
ore 6 aut. 

P r e z z i . 
Biglietto d'Ingresso L. 2.— 

» : » per le s i ­
gnore mascherate » 1,— 

Abbonamento al ballo per tutta 
la notte » 4,— 

Biglietto per una sola danza » —,40 
Un palco . » 8.— 
Una sedia in loggia superiore » 1.— 
Sedie lìbere in loggia pianoterra. 

I biglietti d'abbonamento si possono 
ritirare anche diirante il giorno a! Oa-
raerìno del teatro. 

Xia B i r r a r i a a l V r l n l i re­
sterà aperta tutta la notte, in occasione 
della Grande CavaloMna di questa sera 
al Teatro Minerva, 

È fornita dì eccellenti bìbite e ciba­
rie a prezzi i più convenienti. 

C a r n o v a l e . Carnovale furoreggia 
ieri sera nei veglioni che ebbero luogo 
al Teatro Nazionale, Sala Cecchini e 
Pomo d'oro. 

Folla dappertutto ed allegria da non 
si dire. 

Sì danzò fino a giorno avanzato. 

I n u m e r i Tincltorl . Ieri sera, 
a mezzanotte,' alia Sala Cecchini, fu­
rono sorteggiati i numeri vincitori della 
lotteria. Il maialo fu vinto dal n , '203, 
ma finora, nessunoi ancora si presentò a 
ritirarlo, Il regalo destinato alle si­
gnore donne fu vìnto dal n. 675 
posseduto dalla signora Marietta Bon 
di ladino. 

Per il ritiro del premio vìnto col 
n. 263 evvi tempo fino a.domenioa p. v. 

Oltropassato quel giorno il • regalo è 
devoluto al pio Istituto Tomadini. 

Domani ultimo di Carnovale, ha luogo 
alla Sala Cecchini un'altro grande ve­
glione mascherato, con la solita lotterìa. 

A r r e a t l . ' Nelle ultime 24 ore ven­
nero arrestati due stranieri calati in 
Italia in cerca di fortuna e poi ridot­
tisi a dover questuare. Uno è un oon-
oìapelli della Sassonia chiamato ijchusler 
Cristiano, l'altro chiamasi Sacho Stefano 
fa il sellaio ed ha la salute io disordine. 

Vfl le lo d e l l o S t a t o Civ i l e . 
BoUett. settim. dall'8 al 14 febbraio 1885 

Nascite. 
Nati vivi maschi 18 femmine 4 

» morti » 1 » 2 

Totale N, 22 
Morti a domiciKo. 

Emilio Azzano di Luigi d'anni 2 e 
mesi 6 — Anna Pesante di Antonio di 
auni 37 agiata — Anna Beltrame-LIva 
fu Angolo d'anni 64 casalinga — Luigi 
Zillì di Valentino di giorni 10 — Anna 
Brmacora di Gìov. Batt. di mesi 7 — 
Bice Oanìlli di Giuseppe di mesi 9 — 
Ida Cori di Antonio di mesi 8 — E-
leoaora Penaochietto d'anni 2 e mesi 8 
— Paolo Cecutti fu Giuseppe d'anni 63 
possidente — Vincenza Marzona fu Ni­
colò d'anni 60 modista — Pietro Mar-
ohloli di Giov. Batt. d'anni 2 e mesi 4 
— Eugenia Tonon di Andrea di mesi 8 
— Arcangelo CIttaro di Giovanni di 
anni 3. 

Morti mW Ospitah civile. 
Marianna Cappella-Buochetti di Giu­

seppe d'anni 40 casalinga — Giacomo 
Zeml di giorni 16 — Antonio Malisani 
fu Domenico d'anni 60 agricoltore — 
Angela Blasone-Scubla fu Antonio di 
anni 57 serva — Francesca Minìni-Ta-
gliarioi fu Francesco d'anni 77 casa­
linga — Marianna TofToii-Cantoni fu 
Giacomo d'anni 83 Icvandaia — Gio­
vanni Volpassi dì giorni 3. 

Totale n. 20 
dei quali 1 non app, al com. di Udine, 

Matrimoni. 
Sìuseppe Bulfone agricoltore con Ca­

terina Danelutti contadina — Edoardo 
Pagnultl guardia daziaria con Clotilde 
Blasone setaiuola — Antonio Cossio 
agricoltore con Maria Zilli contadina 
-^ Pietro Franzolìni agricoltore con Fe­
licita Zilli contadina — Liiigi Botti^ ne­
gozianti con Fiorenza Dolce casalinga 
— Giuseppe Livotto calzolaio con Ma­
ria Aiitoniacomì casalinga — Pietro 
Lodolo agricoltore con Maria Amabile 
Marioli oontiidina — Timoteo Leopoldo 
Gussoni scrivano con Antonia Tulissl serva 
— Giov. Batt. Cotterli possidente con 
Anna Serafini casalinga — Giovanni 
Tonutti agricoltore con Luigia Bon con­
tadina — Pietro Missana impiagato con 
Domenica Erama Zuppelll sarta —An­
tonio Vidulin negoziante con Regina 
Venturini agiata — Luigi Bonatl tor­
nitore con Amalia Mìni setaiuola — 
Ventura Tellìni operaio alla ferriera 
con Anna Maria Mìni setaiuola — Gia­
como Repetto agente dì commercio con 
Virginia Conti civile — Giuseppe Già-
oomini impiegato con Teresa Sebastia-
Butti casalinga — Grinseppe Pellegrini 
tintore con Lucìa Marouzzì ostessa — 
Francesco Viola tipograto con Santa 
Cappelletti casalinga — Antonio Vida 
macellaio con Anna Colaetta setaiuola. 

PubbUcaziom di Matrimonio 
esposte mW Albo Municipale. 

Giacomo Bulfone agricoltore con E-
milla Forte casalinga — Leopoldo Brun-
ner direttore dì stabilimento industriale 
con Isabella Usiglio civile —Vi t to r io 
Del Cos operaio con Maria Moggia zi-
garaia —• Girolamo Ortis muratore con 
Maria Pascoli contadina. 

POSTA ECONOMICA 

Egregio Nullo, 
Il giornale fu sempre 

larmente. 

Parigi, 
spedito rego-

* * 
Caro 0, M. Roma. 

E dunque? 
Attendo. M. S, 

Notiziario 
Una ihzione che oerrà annullata. 

Roma 15. Mercoledì la Camera di­
scuterà l'elezione contestata di Racchia 
nel collegio di Grosaetto. Sì dubita as­
sai che possa essere approvata, .essen­
dovi prove schiaccianti dì pressioni il­
lecite. 

H carnevale a Roma. 
Oggi folla enorme nel Corso e in 

Via Nazionale. I Reali vi si trattennero 
lungamente e furono al loro passaggio 
applauditi. 

Mone di un cardinale. 
È morto il cardinale Chigi in età di 

7B anni. Era zio della principessa Gio-
vanelll. Fu prima guardia nobile del 
papa. Vestì tardi l'abito sacerdotale. 

Consiglio dei ministri. 
Sfamane dopo la relazione dei mini­

stri al Re si tenne un Consìglio in casa 
dell'ou, Depretis. 

Il Codice penale. 
Le notizie da me ieri telegrafatevi 

sulle decisioni della commissione sul 
codice penale orano esatte, malgrado le 
alte versioni pubblicate dai giornali ut-
flcioal, Sta in fatto ohe la commissione 
respìnse le modificazioni proposto da 
Peasino. 

Domani la commissione tiene un'altra 
seduta. Poi sospenderà ì lavori. 

Una riforma. 
il comm. Novelli, reggente del segre­

tariato generale delle finanze, studia 
una riforma del personale amministra­
tivo e di quello della ragioneria. 

tJltima Posta 
/ pastioai di Mancini. 

Costantinopoli 16. L'incaricalo degli 
affari della Turchia in Roma, avrebbe 
verbalmente rinnovato In occasione del-
i'ocOupazioiie di Massaua, i reclami dalla 
Porta ritenendo quel fatto ineonoillablle 
colle dichiarazioni del Governo italiano 
circa il rispetto dei diritti sovrani del 
Sultano. 

Mancini ha risposto senza indugio, 
ricordando, le spiegazioni, già date 
spontaneamente alla porta e le istru­
zioni Impartite all'ammiraglio italiano 
nel Mar Rosso, istruzioni che lasciavàn-
gli la facoltà di occupare Massaua qua­
lora ciò reputasse Indispensabile pelle 
condizioni turbate e malsicure di quei 
luoghi. Le notìzie che si hanno ora da 
Massaua danno ragiono: del provvedi­
mento preso dairammiraglìo. Il governo 
italiano non ha del resto difficoltà al­
cuna di prendere atto delle circostanze 
della Porta ohe altro non implicano 
sustanzlalmeute se non la rivendicazione 
in favore del sultano di diritti che 
non ìntendonsi punto disconoscere dal 
governo lialiano. Oonohiade esprimsndo 
la speranza che l'Incidente possa soddi­
sfacentemente oomporsì mediante recì­
proche spiegazioni scambiate fra i gabi­
netti di Romi e Costantinopoli. 

Telegrammi 
l i o n d r a 15. I giornali ufSciosi re­

cano le seguenti indicazioni su le pros­
sime epurazioni delle truppe inglesi noi 
Sudan. 

Il generale Wolseley resta a Korti 
per assicurare la oomunicaziono col suo 
governo. 

Il Brackonburg conduce a Berbor 
r armata del Nilo, 

lì BuUer, che adesso sì trova a Gubat, 
attaccherà Metammeh, quindi, lasciatavi 
una guarnigione bastante, coopererà pure 
con le sue forze a Berbor. 

Presa Berber, l'armata inglese vi 
resterà durante tutta l'estate. 

Intanto si apre la rotta per Suakin 
e Berber, laddove si è già abbandonata 
la via a traverso il deserto di. Bajuda. 

Le truppe mandale a Suakin hanno 
il compito di distruggc^re le forze del 
Mahdi, però senza inoltrarsi di troppo ; 
esse reslano quindi a Suakin. 

Nel frattempo sì costruirà con la 
massima prestezza la strada ferrata da 
Suakin a Berber. 

Il governo inglese proverà ancora a 
vincere, mediante un proclama, le tribù 
ribelli del Sudan. 

C a h - o 15. Ritiensi che in base, al­
l' accordo intervenuto fra le potenze 
nella questione egiziana, si radunerà 
qni una commissione internazionale per 
studiare il regolamento destinato a con­
sacrare la libertà di navigazione nel 
caaale di Suez. 

P a r i g i 13. Hoiohkiss, inventore 
del cannone - revolver è morto. 

P a r i g i 15. Un dispaccio di Briere 
da Langson in data 13 febbraio dice ; 
la bandiera nazionale sventola a Lang­
son. 

DISPACCI DI B O R S A 

VENEZIA, l i febbraio 
Rendita ijod. 1 gemuiio STAO ad 97.66 li. go-

l luglio 96.38 s 96,48. Londra 6 mesi 36,13 
a 36.13 francese a vista 100.16 a 100.40 

Valute. 
Pezzi da 30 iirimclii da 20.— a — .—; Ban-

wagte auutriaehe da 206.2B; a 306.70 Fiotisi 
susttiàelii d'argento da —. « .~.— 
Banca Veneta 1 gennaio da —.a — —.— 
Sooieti Coetr. Ven. l geun. da — e —.— 

LONDRA, 18 fobliralo 
Inglese 100 lilO — Italiano m. 1(2 Spagnaolo 
—.—i Turca —,—. 

FIRENZE, 14 febbraio 
Napoleoni d'oro —,-< Loadm 36.12 | ~ 

Francsso 100.82 Ailoni Miinip. —.— i.Banc» 
Hiulonale —; Ferrovie Morid.(con.) 677.— 
Banca Itmann — ; Credito Italluo Ho-
blUare 983.60 Rendita Italiana S8.8D •.] 

VIENNA, 14 febbraio 
Mobiliare 803.80 Lombarde 116.60 Fenrotle 

Attstr. B07.— Banca Naaionale 874.— Napo­
leoni d'oro 9.77 —i Cambio PubW. 4S.i8a Cam­
us Iioudm 139.66 Austriaci 83̂ 90 

PARIQI, 14 febbraio 
Rendita 8 0[0 80:66 Rendita S Om 109,90-
Readlt» Italiana 88.02.— Foreovio Comb. —.— 
Fertovlo • Vittorio Emanuele —,—j Ferrovie 
fioraano —,— Obbligazioni —— Londra 
26.83 - I Inglese 100 36i Italia 8it6 Rendita 
Torca 7.48 

BERLINO, 14 febbraio 
Mobiliare 6!S. - Austriaolie 611.60 Lom­

bardo 288.60 Italiane 93.— 

Proprietà della Tipografia M. BARonsoo, 
BDIATTI AMSBANDRO, gerente respom. 

Estrazioni del Regio Lotto 
avvenute i r 14 febbraio 1888. 

MUàno flO 41 40 88 68 
Bari 41 84 67 58 61 
Firenze 13 04 84 70 88 
Napoli, 48 64 48 68 77 
Palermo « 64 89 76 6 
Roma 44 20 U 29 76 
Torini) 66 16 1 7 35 
Venezia 84 88 60 38 66 

IL MONDO 
COMPAGNIA D'ASSIOlTRAZIONf 

contro 
l'inoendio, gli aooldenll e sulla vita umana. 

Àasioutasloni sulla vita in caso di dsoeaso 

1 principali contratti d'assicurazione 
sulla Yita, raccomandabili a chi col pro­
prio lavoro provvede all'esistenza di 
persone oare, sono: 

1. L'Assicurazione per la Vita intera, 
per la quale si ha un capitale pagabile 
agli eredi alla propria morte., 

2. L'Assicurazione Mista, per la quale 
si ha un capitale pagabile all'assicurato 
se vivo ad una data epoon, od Imme­
diatamente agli eredi, se esso muore 
nel frattempo. 

3. t'^ssicurazione a Termine fisso, por 
la quale si ha un capitale pagabile sia 
all'assiournto se v,vento, sia ai suoi eredi, 
ma ad epoc t̂ Sssa determinata. 
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Partecipazione BO 0 |Q agli utili o ri­
duzione 10 0(0 sui premi annuì. 

L'Assicurazione sulla Vita è un do­
vere morale pel padre ohe mantiene la 
famìglia col frutto del proprio lavoro; 
esso si priva oggi del superfluo per prov­
vedere un giorno a quest'ultima il ne­
cessario. Ohi sì assicura paga un mite 
interesse per garantire alla famiglia un 
capitala; chi non si assicura risparmia 
r interesse ma arrischia il capitale. 

L'Assicurazione in generale ai basa 
sul principio dell'associazione che è la 
forza di coesione moltìplioaiito gli sforzi 
individuali, la molla potente che fa rea­
lizzare all' uomo tutti i Ani della vita. 
L'assicurazione è il più Ingegnoso ed 
il più onesto fra : tutti ì meccanismi che 
sono stati inventati per riparare la di­
struzione dei capitali e per costituirne 
di nuovi. 

Agente generale della Compagnia 
per la Provincia di Udine 

Via Betloni, 10, Odine. 

D'affittarsi due appar­
tamenti in primo e terzo 
piano. Vìa della Prefet­
tura, Piazzetta Valentinis 
Casa JSardusco. 

Stimnths. sig, OalUoni, 

Farmacista a Milano. 
4 9 ; 

Pievi di Teco, 14 marso 1884. | , ;*^^ 
Ho ritardalo a darla notìzie della mia nifei; .'*•* 

laltia por ovor voluto ossicuraraii della ^com'is... 
parso dalla stessa, essendo cessato ogni Me- ' , 
norrns ln da oltre quindici giorni. 

11 voler elogiare i magici offott! della pil- • ' 
Iole prof. Varia e dell'Optato balsamico 
Claerin, è lo stesso corno pretendere ag­
giungere luce al solo e acqna al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita MonoFraglit 
davo joorapanro, ohe, in una parola, sono iì 
rimedio iBfollibìlo d'ogni infezione di malat-* 
tic segreto interno. 

Accetti dunquo lo espressioni pia slocéM 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuatabìlità noll'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. lO.SO per altri due 
vasi etnepin e due scatole Por ta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della più perfetta stilila ho l'onoro di 
dichiararmi doUa 8. V. IH. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco olla farmacia ffoifeom. " 

VINO 
Presso la Ditta PurUisantA : 

e B e l IVegro in Udine, Piazza :, 
liei Duomo palazzo di Pram- % 
pero, trovasi pronto un grande i i% 
deposito di 

VERO Vino UNQHEPSE J 
«U Promontiir 

a prezzi discretissimi. 
Qualità, ed analisi sono sem­

p r e g a r a n t i t e . 
Trovasi inoltre dell'eccel­

lente vino nos t r ano di can­
tine rinomate. 

11 Biropo del D" Zed è un calmante 
prezioso pei Fanciulli nei casi di Tosse 
oanlaa, imonii, ecc. ; contro la TOM 
nervosa dei Tisici, le affezioni dei Bnméii 
Calmi, Coilipanlml, ecc. 

titam, 13, Ha» BraooL a& al 

N 
m 
o 

A V. RADOO 
SUCCESSORE A 

CilOVAiti l i COXXI-
fuori porta, Villalta, Oasa Mangili! 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

L' aceto si vende anche al 
minuto. 

iiiòiiolFóiiiair"" 
GIACOMO DE LORENZI 

VIA MHBOjHovEcomo 

cniNE ' nniiK» 
<C3ompleto assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'Ogni specie. Deposito ; di ter^ 
momotri retifioati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni; macohine elei-
triolie, pila di più sistemi; campanelli elot-
trioi, tasK, filo e tutto l'occorrente per 
sonerie eleltrlohe, assumendo anche la 
collocazione in opera. 

PBEZ2I MÒDÌOISSIMI 

r ' W e ì medesimi articoli sì assume qua­
lunque riparatura. 

C A K l O E i K l t l A 

ANTONIO FRANGESGATTO 
Udine-Via Mercerie, S-Ui|lne 

Grande assortimento di Cor­
nici finto oro — Carte — 
Stampe ~ Oggetti di cancel­
leria — Occorrenti per scrit­
tura e calligrafia di tutte le 
scuole, ecc. ecc. 

KT Lie^ntorìardi iii»ri -=01 

Deposito stampati 
pelleAmministr. oomunali Opere pie eoo. 

(Vediavviso in quarta pagina). 



Le inserMotìi si ricevono esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale II Friuli 
'*" T&dine -- Vi» Daniele Manin presso la Tipografia Barduseo. 
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Non pili Tossi 
ANNI D'ISFIUEIlZà 20 

Le tossi si guariscono eoll'uso delle Pìllole dèlia 
Fenice preparate dai farmacisti BI«isero e p a n a r i 
diistro i l Duomo, Udine. 

Una scattola vale 410 cenieslinal. 

i t L l i E ¥ A T O » l n i i iOVINIl ! 

i&l.l./ftli< A R M A C I A 
DI GIACOMO CpMESSATTI 

a Santa Luoia, Via QiuiiepiiB Mazzini, in Udine 
' : VEHDESI UNA, ' 

farina alimentare razionale per 1 BOVINI 
Numerosa osponenzo praticato- con Bovini d'ogni età, nol-

l'alloraedioo basso Frinii, hanno luwinosamento dimostrato che 
questa Parina si può sena'oltro ritenero il iéigliòro e più eco­
nomico dì tatti gli alimenti atti alla nufrizioneed ingrassò, conoffet.-
ti pronti e sorprendenti. Ila poi una speciale importanza per la nntri 
ziono dai vitelli. E notorio che un vitello nelf abbandonare il latto 
della madre liéperisce non poco; ooU'uso di qnésia Farina hòn solo 
è impedito il deperimento, m i è migliorata la nutrizione, e lo svi^ 
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

: La grande ricerca^che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati od il caro prezzo che si pagano, specia]rnsiitó quelUbene 
aìfevati, devono determinare tutti gli,allevatori ad approffittarne, 
Una dolio prove del reale merito di qjiesta Farina, ^ il subito 
aumento del latte nello vacche e la Sua' maggiore' densità 

NB. Recenti esperienze [hanno inoltre: provato che si presta 
con grande vantaggio anohó alla nutrizione dei suini,, e per i 
giovani animali specialmente, è una' alimentazione con risultati 
insuperabili, 

U prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
eruzioni necessarie per l'uso. 

Al. I .KVATOIt l » l BCtVIIVft.! 

~ 1 E I F T E M ALL'AWCA" '̂ 
GALLEÀNI 

, MILANO ~ J?qrmaoto'iV. 24, Oliamo Gailcont — MILANO 
con Laboratorio Ghiinico in P iam SS, Pietro e lino, n. 2. 

• Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopò una lunga 
sarie di anni di provo avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più sincere ovunque: è stato adoperatoi ed una diffusissima vendita in Eu­
ropa od in Ameno»'. 

, Esso.non deve essór.óonfuso qon.altreispociaiità che portano lo «tpsso 
n o m e ciie sono t i icff loacl e sposso dannose. 11 nostro preparato è un 
Oloostearàto disteso su tela ohe contiene i principii dell'««••«lo» inon-
tnnn , pianta nativa, dalle, alpi conosciuta fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare ir modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente rin-
soiti mediante un proccsi^o «i ieolnio ed uu a p p u r a t o d i n o s t r a 
c s o t n s l v n I n v e n z i o n e e p r o p r i e t à . 

La nostro tela viene talvolta TòlsIiB'onta ed imitata goffamente col 
•«crilernme, v e l e n o conosciuto per la sua aziono corrosiva e questa 
deva essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostre vero marche di 
tabbrioa, ovvero quella inviata divettamente dalla nostra Farmacia, 

Innumerevoli sono lo guarigioni ottenute in molte malattie come lo at­
tcstano I Gortlflcntl eilò p o s s e d i a m o . In; tutti ì dolori in generale 
ed in particolare nelle l o m l i n g s l n l , nei r e a m a t i s n t i d'og;ul p a r t e 
del corpo la sna r l t s l anc ; è p r i | i | t a . Giova nei «lolóri r e n a l i da 
« a l l e a ncfritlcaVnello n i a l a t t l c di u t e r o , nelle I c m o o r r e e , 
nell'«lil»ns«a»nento d 'u t e ro ; eco. Sèrvo a lenire i d o l o r i d a a r -
t r l t l d e c r o n i c a , da gotta : risolve lai callosità, gli indurimenti da ei-
catrioi ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche. 

Costa L, I O , al tnclro, i . S, ,ai mtizo metro. 
Spedizione franca a AvmiàUo aggiungendo le spese postali. 

Rivenditori ; In r d l n c , Fabris Angelo, Comelli Francesco, L. Biasioli, 
A. Pontotti,(Filippuz2i) farmacisti;, « o r l x l a , Farmacia,G,, Zanetti, Far?: 
macia Pontoni; ' l ' r l e i s t c , Farmacia C.'Zanetti, G, Seravallo, Z a r a , 
Farmacia N. Androvid; V v o n t o , Giapponi Carlo, Frizzi C , Sanlonìf 
S p a l n t i t , Aljinovioi CkwnWf Grablovitz ; l ' i u t e , G, Prodram, ba­
c i l i F, ; I H I I a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleria Tittorio Emanuele n, 72, .Casa;A, Manzoni e Comp.-
via Sala Iflj I I O I U B , via Pietra, 96 , Paganini e Villani, via Boroniei 
n. 6, e in tutte-la.principali .Earmaoie.del.Eégno, 

\J \J\JL 
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Deposito stampati per le Àmmimstrazioni Gofflunaii, 
Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di earte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

B©©oruzlo3a.e accura ta e pronta di t-atte le o£d±aàaÌoxii. 
Prezzi Goaveiliejrissiial 

IO STABILIMENTO | 

CHIMICtì ^ 

FAEMAOEUTIOO 

INDUSTRIALE 

i-Udine 
brevettato da S. M. il re d'Italia Vittorio Emanuele 

è fornito 
delle rinomate PosffeKe iVarc temì , tarresi, Becker, dell ' Eremita di 
Spagna, Panerai, Vichy, Prendini, Eampàsitni, Patersoh's Loxènijes, 
Cassia Alluminata Fittppiiiai ecc. ecc. atto a gnarire la tosse, raucedine, 
costipazione, bronchite ed altro simili malattie; ma il sovrano del rimedi, 
quello,che in un momento elimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
e conosciuto por 1' efficacia e semplicità in tutta Italia ed anche all ' estero 
è chiamato col nome di 

P o l v e r i Pe t to ra l i P u p p i . 
Queste polveri non hanno bisogno dello giornaliero ciarlatanesche réclamse 

che sì spacciano da qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni specie di malattia; esse si raccomandano da sé col solo nome e sia 
por la semplice ed elegante confezione, sia pel prezzo meschino di mia 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento di simil gènere. 
Ogni pacchetto contiene 12 polveri con relativa istruzione in carta di seta 
lucida, munita del timbro della farmacia Filippuzzi. 

Lo stabilimento dispone inoltro delle seguenti specialità, che fra le tante 
esperimentate dalla scienza medica nelle malattie a cui si riferiscono furono 
trovate estremamente utili e giudicato, e per la preparazione accurato, le 
più adatte a óurare e guarire lo infermità ohe logorano ed atlliggono l'u­
mana specie; 

S c i r o p p o d i UlCosra la t tn ta d i c a l c e é f e r r o per combattere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanoiiiUi, 1' anemia, 
la clorosi e simili. 

S c i r o p p o d i A^liete l i i a n o o efficace contro ì catarri cronici dei 
bronchi, dollà'vescica e .in tntte le affezioni di simil genere. 

ISoIròpiìo d i éUInà e f e r r o , importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare le malattie croniche del 
sangue, le caetessie palustri, ecc. 

S c i r ò p p o d i c a t r a m e a l l a c o d e i n a , medicamento riconosciuto 
da tutte lo autorità mediche come quello che guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il componente balsamico del Catramo 
8 quello sedativo della Codeina. 

Oltre a ciò alla Farmacia Filipuzzi-Girolomi vengono preparati ; lo Sciroppo 
di. Bifosfolaltato di calce, V Elisir Coca, V Elisir Chinai 1'Eiisir Gloria, 
VOdontalgico PontoUi, lo Sciroppo -Tamarindo Pilipuzssi, YOlio di Fegato 
di Merlunsio. con e sema protojaduro di ferro, le potocn antimoniali 
diaforetiche per cavalli e bovini ecc. eoo. 

Specialità nazionali ed estero come; Farina lattea Nestlè, Ferro Bravais, 
Magnesia Beitn/s e Landriani, Peptone e Pancreatiua Defresne, Umore 
6òudron-.de GMj;ot, Olio di Merhaxo Bergen, Estratto Orzo Tallito, Ferro 
Favilli. Estrado Liebig, Pillole Dehaui, Porta, Spellanxon, Brera, Cooper's 
HoUoway, Blancard, Giacomini, VaUet, febbrifugo Monti, sigaretti stramonio, 
Éspkh, Tela, all'arnica Galleani, callifugo Lass, Ecrisontylon, Elatina 
Ciutif Confetti al bromuro di canfora, ecc. ecc. 

L'assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è- completo. ': 

Acque minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 
iniiii i « M * é — • I l • — 1 W 1 
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POMATA UNIVERSALE 
PER LA PULITURA DÈI METALLI 

MARCA: H È R R S Ì A N N L U B S Y N S K I . 

Questa pomata- ò' decisamente il preparato più efficace, comodo, 
od il menò costoso di tutti gli articoli'simili, offerti al' commercio. 
— Essa è esente da qualsiasi'acido corrosivo e nocivo, e non con­
tiene che buone ed utili sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 
di tiitle lo altre finora usate. La Pomata universale pulisce tutti i 
metalli preziosi e comuni od anche lo zinóo. 

Se ne applica sull'oggetto dii pulire una picòlisslma' parte, si 
stropiccio fortemente con nn pezzo dì lana, stoffâ  flanella ecc., e 
dopo di aver dato una nuova stropicciata con un pezzo di panno 
asciutto; si vedrà subito apparire un lucido brillante sull'oggetto. — 
La Pomata universale impedisce e toglie la ruggine ed il verderame 
Le amministrazioni delle strade ferrate, le compagnie "di Vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano per pulirepìastro di metallo, bottoni, chiodî  
serrature, valvole e tubi; e tutti gli stabilimenti in generale ove tro­
vasi molto metallo da ripulire se ne valgono. 1 militari anche la pre­
feriscono ad ogni altra sostanza. 

Raccomando quindi la mìa Pomata anche por uso domestico, 
mentre essa rimpiazza con successo tutte le polveri ed essenze adope­
rate fin qui, le quali spesso contengono sostanze nocivo, come l'acido 
ossalico. L'imballaggio.e in scatola di latta decorata con eleganza, 

Una prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
le mie assertive che qualunque certificato di terzi, o lodi che no po­
trebbe fare l'inventore stesso. 

Ogni scatola ohe non porta la marca di fabbrica dev'essere rifiu-
tata'còine imitazione, e quindi di niun valore. 

Unico deposito in Udine, presso il signor V l r a n c c s c o M l -
u l s i n l - Via Paolo Sarpi numero 20. 
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SACGHETTIPER SOZZE 
Eleganza — Novità ~ Distinzione 

assicurata mediante i vaghi nostri Snocl io t t i da C o n f e t t n r e per WoMe, 
confezionati in raso di seta, ed flKummifaiiin oro antico, argento finissimo, 
a gèmme, oro rosso rubino, smeraldo, opalipe, zaffiri, cangianti. ^ . 

Primissime, speciali qualità in sete, rasate assortite — cÒrifeiBÌonò,,apou-
ratissìma — vera eleganza e ricchezza di guarnizioni r* aUa novità, leggia­
dria artistica dì IIIonog;raniml ;—, intrecciati, ìiiinKléinl, Nomi , 
C o r o n e , S t e m m i , miniature in Oro, splendide, delicato perfettissime. 

1 nostri Sacchettini Italiani, che primeggiiino per assiemo grazioso e 
smagliante — proprio agli Sponsali di famiglie distinte e di buon gusto, 
quantunque toWi disegnoti e miniati espressamente — commissiono per 
commissione — vanno preferiti por convenienza di prezzo, ai dozzinali a 
stampa ornai a tutti comuni. 

In raso di seta, con Monogramma L., t . 6 0 . 
Corone, Stemmi da L, S.a.S.SO. 

Commissioni presso I t a l i a Ba l so r , sarta Via Paolo Sarpi n. 22, UDINE. 
/tiucrlenzo — I signori Fidanzati ne sollecitino le ordinazioni per re­

golarità di lavoro e di spedizione. 

Berliner Restitutions Fluid 
L'uso di questo 

fluido è cosi dif­
fuso, cherìescesu-
perflua ogni rac­
comandazione. Su­
periore ,ad ogni 
altro preparato di 
questo genere, 
serve à mantene­
re al cavallo la 
forza ed il corag­
gio fino olla: vec­

chiàia là' più n-
vftnzata. Impedi­
sce Io Irrigidirsi 
dei membri, e 
serve specialmen­
te, a rinforzare i 
cavalli dopo gran­
di fatiche. 

Guarisce le af­
fezioni reumati­
che, i dolori arti­
colari, di antica 

data, la debolezza dei reni, viscioonì alle gambe, accavalcamenti muscolosi, 
e mantiene le gambo sempre asciutte e vigorose; ' ] .• 

Unico deposito in Udine alla drogheria V. m i n l s l n l . 

Avvisi a prezzi modicissimi 

UDINE- TIPOGRAPIA M. BARBUSGQ-UDINE' 
O p e r e di i i ropr ia edizione : ; 

A.yiSMARA: l i o r a l e S o c i a l e , un volume in 8", prezzò L. -tìsil.' 
PARI : P r i n c i p i t oa r ioa - s | pe r ime in i a l l d i Vl to -pa ra i l s i 

t o i o s i a , un volume in 8" grande di lOÒ pagine, illustrato con ' 
12 figure litografiche e ^tavole colorate — I J . S . S O . 

VITALE : I ìn?oc«I i la ta I n t o r n o a n o i seguito alla Stona di 
un Zolfanello, un volume di pagine 376, I,. » .»8 . 

D'AGOSTINI. (1797-1870) R ico rd i . : n t i l i t a r t l iol f r i n i i , 
due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole to­
pografiche in litografia, I,. a.O'O. 

ZOUUTTI; P o e s i e e d i t e e d i i l c d i t e pubblicate sotto gli au­
spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine 
XXXV-484-658, con prefazione e biografia, nonché il ritratto 
del poeta in fotografia e sèi illustrazioni in litografia,' tt. A.itO 

REBUFFO; T a v o l e d e g l i e l o m e u t l c i r c o l a r i , presa per 
unità la corda (100 tabellef L. 3.50. 
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Udine, 1885 —- Tip. Maroo Bardusao. 
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